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A Las Vegas il grande Muhammad per la prima volta non ha concluso il match 

L'addio di Ali sotto i colpi di Holmes 
L'incontro, un duro castigo per il vecchio campione, si è chiuso a l l ' IT round per abbandono, ma sarà omologato come K.O.T. 
Larry ha sempre comandato dando anche l'impressione di voler risparmiare una più dura punizione al suo antico maestro 

n paffuto Larry Holmes 
grosso giovanotto scuro della 
Georgia ha mantenuto la pa­
rola. è riuscito a far scende­
re «Re Ali» dal suo Olim-

" pò e a chiudere una leggen­
da. Un giorno lo scrittore 
Norman Mailer definì Cas-

, sius Clay, proprio da lui chia­
mato Muhammad Ali, il re 

. della collina. Il narratore del 
• New Jersey intendeva la col­
lina che raccoglie 1 « super », 
gli « extraterresti » per dirla 

, come l! manager Angelo Dun-
'. dee, 1 « big » insomma, desti­
nati a far parte della «hall 

• degli immortali ». Ebbene 
«the king» Ali, ha subito a 

'• Las Vegas, nel Nevada. la sua 
, Waterloo. Per la prima volta 

Cassius Clay è uscito dal ring 
sconfitto avanti 11 limite do­
po due decadi di professio­
nismo e sessanta combatti­
menti. . -••-••• 

In precedenza Ali era stato 
superato da Joe Prazier nel 
nuovo «Garden» di New York 
ed era il 1971 ; da Ken Norton 
a San Diego in California 

" due anni dòpo Infine, giusto 
~ a Las Vegas, che evidente­

mente gli porta male, dal 
novizio Leon Spinks ed era la 
.notte del 15 febbraio 1979. 
i n ogni occasione Cassius 
ciay era stato però dichiara­
to battuto per verdetto dalla 

• giuria, dopo 15 rounds con 
"Prazier e Spinks. dopo 12 

-con Norton, il pugile attore 
che gli aveva spezzato il 
mento con un destro. Ogni 
volta, malgrado la disfatta e 
i commenti acidi, persino ne­
fasti degli osservatori, Cas­
sius Marcellus Clay, estro­
verso creatore di parole, re­
citava la solita poesiola che 
dice: «Io sul ring posso re­
stare / finché son vecchio e 
bacucco / perché so come 
picchiare / e velóce via dan-

. «are...». 
' Naturalmente « il più gran­

de». come lui si definisce, 
prometteva il ritorno e la ri­
vincita. Difatti Ali superò 'a 
sua volta Joe Prazier a New 
York e a Manila. Ken Norton 
a Los Angeles e a New York, 
auindi Leon Spinks a New 
Orleans, Louisiana. Quest'ul­
timo fu il suo 59. «fight» 
quello che gli permise di cat­
turare per la terza volta la 
« cintura » mondiale dei mas­
simi. Nessuno era riuscito, nel 
passato, a far tanto nella 
categoria dei più pesanti; il 
piccolo Floyd Patterson è 

". stato campione due - volte. 1 
- grandi James J. Jeffres e 
, Jack Johnson.. Jack pempe-

séy. e Gerle TÙnhey, Max 
Schmèllng e Joe Louis,' « Jer-
se» Joe Walcott e s Rocky 
Marciano una volta soltanto 

' come tutti gli altri che ebbe» 
. ro la «cintura» da John L. 
-Sullivan in poi. 

Però Muhammad AH ha vo­
luto far di più, dopo quasi 
25 mesi di ozio pugilistico, 
di ingrassamento, dì vita co­
moda anche se morigerata 
secondo i comandamenti della 
sua attuale religione musul^ 
mana. accettò di sfidare Lar­
ry Holmes campione per il 
« World Boxirig Council », 
per tentare la quarta conqui­
sta del mondiale dei massi­
mi, una impresa unica e che, 
forse, resterà tale nei tempi. 

, Solo - un altro « big », Ray 
• «Sugar» Robinson, riuscì nella 

sua divisione, quella dei pesi 
medi, a diventare campione 

- del mondo cinque volte dal 
.1951 al 1953 (l'ultima volta 
ouasi trentanovenne) dooo 
aver detenuto nel 1946 anche 
la « cintura » dei « welters ». 

Per la verità Cassius Clay 
(trentottenne, essendo nato a 
Louisville, Kentucky, nel 1942) 

' accettò il confronto con il più 
giovane Larry Holmes, che 

: avrà 31 anni il prossimo 3 no­
vembre, soprattutto per soldi, 
ben 8 milioni di dollari offer­
ti dall'impresario Don King 
che attualmente, controlla il 
campionato dei massimi. Il 
sospetto di una sceneggiata 
aveva'accompagnato sino al 
momento del primo gong la 
« battaglia dei miliardi » al­
lestita nel ring del «Caesar's 
Palace » di Las Vegas. Era 

'difficile pensare che un vec­
chio atleta come AM. che in 
aprile pesava 253 libbre, os­
sia circa H5 chilogrammi, 
sceso alle 217 libbre (pressa-

Stasera a Cagliari 
tricolore leggeri 

Cusma-Usai 
CAGLIARI — Sl.svoljera stasera 
al Palasene «fella Sport il com­
battimento per il titolo italiano dai 
teneri tra il detentore Lucio Croma 
e lo sfidante officiale Giancarlo 
Usai. Usai, che a flit stato due vol­
te tricolore della categoria e che ha 
abbandonato il tìtolo per tentare 
la scalata alla corona europea, im­
presa che però ha sempre tallito, si 
presenterà siri ring con la ferma 
intenzione di riprendersi il titolo. 
Dovrà però fare i conti con la po­
tenza e la giovinezza del bolognese 
nn « rfehter » di buona levatura che, 
In caso di successo, tenterà la sca­
lata al titolo continentale. 

avvisi economici 

LARRY HOLMES esulta subito dopo l'annurulo del verdetto 

Muhammad 
però sembra 

deciso 
a insistere 

LAS VEGAS — Per tutti e stata 
la fine di un mito, ma non per 
lui. Muhammad Ali, Il giorno 
dopo, gii lancia nuovi proclami 
d| guerra. In una trasmissione 
televisiva ha dato la responsa­
bilità della sconfitta all'eccessi­
vo calo di peso da lui ottenuto 
In poche settimane, grazie ad 

. estenuanti diete. Ha fatto espiro 
che, dopo un periodo di riposo, 
potrebbe tentare l'assalto all'al­
tro « mezzo a mondiale, quello 
della WBA, detenuto da Mike 
Weawer. Errare humanum est, 
Perseverare dlabollcuml 

poco kg. 98,500) segnate al­
la vigilia del match, potesse 
resistere ad un forte e duro 
« fighter » come Larry Hol­
mes, che, tra l'altro, conosce 
alla perfezione la tecnica pu­
gilistica, il « mestiere », i 
trucchi, avendo imparato il 
tutto proprio da Clay quan­
do gli fece da « sparring-par-
tner » per un paio di anni. SI 
pensava che l'impresario Don 
King, abile nel «businness» 
sino all' improntitudine, ci 
mettesse lo zampino nel di­
stribuire le parti tra lo sfi­
dante e il campione pagato 
con 5 milioni dì dollari che 
non sono un'inezia, insomma 
che decidesse il risultato 
del combattimento-spettacolo 

presso la «Cafeterla Roma» 
di Las Vegas, dove teneva 
uno del suoi uffici. J 

• Invece, dal primo colpo di 
gong, i 24.790 paganti, sedu­
ti all'aperto nel parcheggio 
del «Caesar's Palace», si so­
no immediatamente resi con­
to che, salvo un miracolo. 
una magia, un colpo di sce­
na da teatro, per Cassius 
Clay, non c'era niente da 
fare. .v.>--.. .•• •-.- r • •. 

Insomma tra l'invecchiato 
e stanco Ali, malgrado la sua 
figura ancora snella dovuta 
ad un rude lavoro, alla dieta. 
ai sapienti massaggi del cu­
bano Luis Sartia, e il vigoro­
so, giovanile, svelto Larry 
Holmes non ci sarebbe stato 

Qualificati tutti e quattro i «Davis-man » 

Sono tutte « azzurre » 
le semifinali 

agli assoluti di tennis 
Oggi Barazzuttì-Bertolucci e Panatta-Ocleppo - Un 
bell'incontro quello vinto da «Pacione» su Zugarelli 

PRATO — Tutte. « azzurre » 
le semifinali degli assoluti 
di tennis" in corso di svolgi­
mento a Prato. I risultati di 
ieri hanno infatti promosso 
al gran completo i moschet­
tieri della squadra di Davis-
Oggi quindi le due semifina­
li vedranno gli scontri Ba-
ràzzutti-Bertolucci e Panatta-
Ocleppo. • • - • • • si. 
• Nei quarti di finale 11 com­

pito più arduo è stato certa­
mente quello toccato a Pao-
Ione Bertolucci. Alle prese 
con Tonino Zugarelli, il to-. 
scano ha dovuto sudare le 
proverbiali sette camicie per 
aver la meglio in tre set, al 
termine di uno splendido in­
contro òhe ha a tratti entu­
siasmato ; 11 pubblico (4-6. 
6-2. 6-2);.- ; •-, t~< 

Molto più semplice ovvia­
mente il compito di Adriano 
Panatta, che non ha conces­
so quasi nulla al giovane RI-
varoli (6-2, 6-2). Oggi l'in­
contro che opporrà il'romano 
a Gianni Ocleppo promette 
scintille.. Si sa che il tori­
nese ha un carattere «friz­
zante » e che, forte della 
classifica del computer, non 
si sente inferiore ad Adriano. 
D'altro canto Panatta, con 
tutti i suol alti e bassi, con­
tinua a essere Punico tenni­
sta italiano capace di impe­
gnare, nei suoi momenti mi­
gliori. anche gli avversari più 
forti. Dunque anche oggi il 
ruolo di favorito non potrà 
che toccare a lui.- che fra I* 
altro - sta attraversando - un 
buon periodo di forma, come 
ha dimostrato proprio in Da­
vis contro l'Australia. 

Oggi si giocherà anche la 
finale femminile che oppor­
rà Sabina Simmonds e la 

Sestln. Infine,"' nel doppio le 
due semifinali vedranno op­
posta la coppia formata da 
Adriano e Claudio Panatta 
a Barazzutti-Zugarelli e quel­
la Bertolucci-Parrini a Vat-
tuone-Marchetti. 

I risultati 
SINGOLARE MASCHILE 
Quarti: Panatta A. batte 

Rivaroli 6-2 6-2; Barazzutti 
batte Franchini 6-1 6-2; O-
cleppo batte Miloro 6-4 6-1; 
Bertolucci batte Zugarelli 
4-6 6-2 6-2. 

SINGOLARE FEMMINILE 
Semifinali: Nesti batte CI-

cognani 6-2 6-2; Simmonds 
batte Rossi 6-4 2-6 6-3. 

DOPPIO MASCHILE 
Quarti: Vattuone • Mar­

chetti batte Capineri - Mo­
scaio 7-5 6-4; Barazzutti -
Zugarelli batte Risso - Ur­
binati 7-5 4-6 6-1; A. Panat-
ta - C. Panatta batte Ri­
varoli - Canes&a 6-2 2-6 6-4. 

Tris milionaria: 
L 1.339.357 

TRIESTE — Marea ha vinto II 
Premio TaieaaU, corsa Tris «ella 
settimana. Pio» essi—mento avvi* 
ciRcicei aJ cavalli it tasta, ha 
fatto valere il suo torte spunto fi­
nale per dominare in retta di arrivo 
lo sorprendente Elda od il coiaajl*» 
so Set volo. La combinazione: 14-
10-6; la quota: L. 1.33S.3S7. 

L'Italia « fra i favor»! 

Giovedì a Montecarlo 
ì « mondiali » di bocce 

PIOLTELLO cedonsl aree res'den-
zisli (mq. 1.590), per Attrezzature 
industriali (mq. 9 .980) , agricole 
(mq. 36 .850) . Offerte all'immint-
straiione IPAB - Milano, via Ol-
metto 6 - entro il 31-10-1980. 

CROSSISTA liquida sino fine no­
vembre caravan! autocaravan! mod, 
81 nuovi ed uscti sconti dal 3 5 % . 
Te!efono (041) 968.446 - 450 .7 (3 
968.070. 

AFFARONE vendo affitto 
Ber ristorante collina trentotto chi­
lometri Bologna. Telefonare OSI/ 
926.602. 

MONACO PRINCIPATO — Alto 15,30 di fiovedl 
allo Stadio boccìofilo Ranieri III di Monaco Principato, | 
del mondo di bocce, ventiseiesima edizione. Vi saranno I alpe aneti 14 
giocatori in rappresentanza dì 14 Pesali Algerie, Australia, Soffio, 
Repubblica federale di Germania, Italia, Laseemaane, Marocca, Prin­
cipato dì Monaco, Spagna, Sviserà, Stati Uniti d'America, Testisi*, 
Yogoslavis e la Francia, campione in carica. 

Si daranno bettaelìe siri sei giochi della Stadia Raaleri III ca* 
offre 2.500 posU a sedere sono quattro trias»*. I taaiplsaati del 
mondo si concluderanno nella giornata di domeaica. 

Ecco le formazioni: Algeria (H. Beatane**, K. Bracai, AeM, Mafca-
tarl. Inlgli, Menerai) ( Repubblica Federale 41 Cai mania (M. Cariste-
deatoa, S. Eagolko, J. E-*;:'»;, ?. Voetker, A. laaaDi AaahaWa (R. 
Sher, A. Peeorado. 5. de Pelfaerla, B, Satre, M, Tatto, R. Zaffa) i 
Belgio (C. Gabarra, A. Salvi, P. Rino, M. Posa], P. Rasai, C. Ra> 
xera)j Spagna ( 0 . Xirgn, J. Piartene, A. Tapi*, F. Novena, A. Agas 
ra. F. Ortis); Stati Uniti d'America (I. Boraanaai, B, Fiasca*!, C 
Bartoletti, L. Bosnardo, N. Ro**}, L. Pass*» sili) t Fra*da (B. 
C Berthct, R. Fernandei. • R. Cbowvalon, M. CwUIcnsUaet, 
sier)t Italia (G. AndreoR, F. Benevene, II. Granaglie, C, 
Storta. M. Suini) j Lassemavrfo (B. Taal, M. Cesasti*. I 
G. Crinelli. G. Pozxoaon, I. VerrawDi Mai atea (BaaJri, 
Moufid, Heller, Mortara, Afia*rt)i Svinar* (C. Calar, A. 
R. Morax, A. Cssarsa, C Tonati. P. Rasai) i Taassia (M, 
Sassi, M. Menai, A. Majri, l. Iflaaaaf. J. GkaaaaOl Jajailiiaa (V. 
Petrfcevk, F. Rosata*. D. Msrat, V. Otri* S. Bacai, A. Jark)t Prin­
cipato al Monaco (Sortii», 
Glaelll). 

Tra I alesata»* al 
ala* frali*** al «teeaaaaaa a 

assolutamente combattimento. 
Faceva parecchio caldo, al­
meno 31 gradi, a Las Vegas. 
Holmes ha incominciato a 
colpire con rapidità e preci­
sione, doppiando i colpi, che 
Clay è stato costretto ad in­
cassare senza poter risponde­
re, magari per la sua solita 
indolenza iniziale, ma anche 
perchè l'altro non glielo per­
metteva. Per Larry Holmes 
era dunque facile avvicinarsi 
all'avversario, più lungo di 
braccia ma scarsamente atti­
vo, tanto da sembrare un im­
mobile monumento, raggiun­
gerlo con secchi jabs sinistri, 
doppiare di destro, poi riti­
rarsi. Ali incassava e incas­
sava e incassava ancora. . 

Finalmente il veterano si 
svegliava dal torpore e con 
un destro raggiungeva Hol­
mes. Era quello 11 primo pu­
gno sferrato da Cassius Clay, 
erano trascorsi circa due mi­
nuti dall'inizio delle ostilità. 
Prima della fine Larry Hol­
mes colpiva ancora aggiudi­
candosi l'assalto Iniziale. 
pressapoco simile a tutti gli 
altri che seguirono. 

Al settimo round Angelo 
Dundee, preoccupato per la 
salute del suo pugile e ami-
co. voleva chiedere all'arbitro 
Richard Green la fine della 
partita, perché Ali aveva il 
volto gonfio, gli occhi tume­
fatti, «boxava» per istinto e 
mestiere, sembrava pronto 

per la caduta sotto 1 colpi 
micidiali di Holmes che a 
volte, tuttavia, sembrava ri­
sparmiare il suo antico prin­
cipale. Però Bundini, Brown 
e gli altri del « clan » si sono 
opposti a Dundee e il calva­
rio fisico e morale di Cas­
sius Clay è continuato sino 
a tutto il 10 round. 

Il vecchio campione, allora, 
tornava nell'angolo con gli 
occhi ormai chiusi, addirittu­
ra sfinito ma, come sempre. 
stoico. Indomito, ancora pron­
to a battersi. A questo pun­
to Angelo Dundee decideva, 
energicamente, di tenere Ali 
nell'angolo al gons per l'un-
diceslma ripresa. Era abban­
dono, però il WBC lo tramu­
tava In un verdetto di k. o. 
tecnico e come tale apparirà 
sui vari «record boox». In 
tal modo Larry Holmes è ri­
masto Invitto e campione do­
po aver impartito un duro 
castigo, una lezione tecnica e 
tattica a Cassius Clay che. 
a sua volta, merita 11 risoet-
to per il coraggio e il virile 
comportamento nella sfor­
tuna. . 

Prima di uscire dalle eor­
de il vincitore è andato dal­
lo sconfitto e gli ha mormo­
rato: «Diavolo di un uomo, 
Ali, sei stato davvero un gran­
de campione e resti il mio 
idolo... Ma perchè hai voluto 
continuare dovo il terzo 
round?... ». Muhammad - Ali 
non ha saputo rispondere che 
con un malinconico sorriso. 
Per la prima volta nella sua 
vita è rimasto in silenzio non 
trovando neppure il fiato per 
rispondere e per r. aitv re l a , 
sua vecchia poesl;.. _;.... 

Giuseppe Signori 

Conclusi ieri a Roma i Giochi della Gioventù 

Fra auspici e speranze 
/arrivederci al 1981 

ROMA — / giochi della 
gioventù chiudono. Sono ' 
già ieri mentre comincia­
no ad essere domani. Le 
bandiere non sono ancora 
state ammainate e già 
pullulano le idee. E sulle 
idee c'è sicuramente da 
discutere ma non ci sarà 
mai certamente da discu­
tere sul fatto che qualcu-
lo le proponga. I giochi 
del 1981 saranno diversi. 
Lo hanno spiegato Franco 
Carraro, presidente del 
CONI, Antonino Drago, 
sottosegretario alla Pub­
blica istruzione, e Primo 

. Nebiolo, presidente della 
commissione-scuola del co­
mitato olimpico. Per quel 
che ci riguarda vorremmo 
che i giochi fossero capaci 
di cambiare al punto da 
diventare attività inte­
grante dell'educazione sco­
lastica. E questo, per ora, 
è solo un sogno. 

I giochi noìi sono nien­
te di più che la volontà 
del movimento sportivo i-
taliano di diffondere l'e­
ducazione allo sport a tut­
ti i livelli e dovunque. 
Ieri il CONI e il ministe­
ro della Pubblica Istruzio­
ne hanno presentato l'edi­
zione dell'anno prossimo. 
Cambiano alcune cose di 
carattere tecnico, ne cam­
biano altre di carattere 
sociale. Il punto chiave 
dei nuovi giochi è che nel­
la prossima stagione la fa­
se finale dell'atletica leg-, 
gera sarà limitata a due 
categorie: « under-14 » e 
«under-17i>. Detta così la 
cosa può sembrare sempli­
cemente formale e invece 
è molto di più. Perché? 
Vediamo di chiarirlo. 

Compito istituzionale del 
CONI è di addestrare e 
preparare te rappresenta­
tive nazionali per le va­

rie competizioni agonisti­
che internazionali. E1 un 
compito di per se difficile 
perché presuppone una 
base che non e quella che 
si vorrebbe. Il CONI, in 
carenza dello Stato — e 
cioè della scuola — tenta 
di ovviare alla carenza 
facendosi carico dell'edu­
cazione sportiva che do­
vrebbe essere di stretta 
competenza della scuola. 
L'educazione civica non è 
infatti educazione agoni­
stica. E qui risiede l'erro­
re fondamentale, ma di 
qui parte pure una indi­
scutibile presa di cono­
scenza dei fatti 

Il CÒNI ha deciso di ri­
durre l'età dei partecipan­
ti dei giovani dell'atletica 
perché ritiene che all'età 
dì 18-19 anni vi sia — per 
i più dotati — abbastanza 
attività agonistica di ca­
rattere federale. La scelta 
del CONI, allargare la ba­
se e proporre un tema so­
ciale rinunciando per l'oc­
casione all'agonismo stret­
to, è quindi una scelta se­
ria. Ecco, non è una scelta 
tecnica. 

In questa vicenda il co­
mitato olimpico italiano 
trascina il ministero della 
Pubblica Istruzione. E co­
sa fa il ministero, oltre 
che firmare • l'accordo? 
Auspica. L'on. Antonino 
Drago infatti ha auspica­
to tante cose: aumento e 
qualificazione degli istrut­
tori, impegno a livello di 
scuola elementare^ soluzio­
ne dei problemi dell'ISEF. 
Ha dimenticato di dire 
che la scuola, settore tra 
i più disastrati nella vita 
del nostro paese, è favo­
revole a qualsiasi cosa 
meno che alle idee. Ha 
pure dette che è neces­
sario essere ottimisti, al-

, : meno un pochino. E iti 
,u ciò ha ragione, perché si 

sta ragionando di bambi­
ni e cioè del solo avvenire 

' che abbia la razza urna-
r na. Essere realisti signi-
• fica accettare che almeno -, 

c'è un impegno. Quando 
Antonino Drago dice che 
ormai tutte le forze poli­
tiche del paese hanno pre­
so a cuore il problema, di-r 
ce la verità. E l'ottimismo' 
infatti nasce da qui. 

Quest'anno la partecipa. 
zione ai giochi ha regi­
strato un incremento pa­
ri al 19% e l'anno pros­
simo conta di raggiunge­
re addirittura il 100%. 

i Con la preoccupazione, lo­
devole, che questo aumen­
to non sia un aumento 
dell'attività federale — « 
cfoè un aumento stimola­
to dalle federazioni spor­
tive — ma che sia un au-
mento voluto dalla scuola. 
Utopia? Forse. Ma se non 
si è capaci di sognare, non 
si è nemmeno capaci di 
avere delle idee. 

I giochi dell'anno pros­
simo avranno una durata 
pari a sei giorni divisi in 
due turni di tre giornate 

I giochi sono lacrime e 
; gioia. Le ragazzine dell'E­
milia-Romagna, finaliste 

i del basket con il Piemon-
• te, hanno perduto di un 

- punto, 71 e 70. Negli ulti­
mi undici secondi hanno 
avuto a disposizione due 
tiri liberi. Entrambi sba-
gliati. Hanno pianto. Han-
no pianto come se aves­
sero perduto un bene pre­
ziosissimo. Ma non era un 
pianto di rabbia. Era puro 
dolore, era qualcosa di 
limpido. Era — ed è quello 

. che conta — una promes-
.'-' sa di rivincita. 

Remo Musumeci 

GII ùieesnerì della Ford hanno rcafìzmto 
Un 'auto che, ad una eccezionale, nuova 
lineaaerodinamicaaduevolumi, assoda 
ki trazione anteriore, un motore a basso 
consumo e sospensioni completamente 
indipendenti. E'la Nuova Ford Escori. 
l'auto nata per ti piacete detta zuida, 

aotevoluKurttflcon-
mno di CHI IRA BOB* 
Eccezxnafi prestato­

ri etm i nuoràsùri 
motori CVHUel.6 
•CBincrcdicoiD-

H motore trasversale e le 
HxHpendcnti deBa Nuova 
Escort permettono 
tf aumentare k> 

dà benzina 

•Ba ara B.lt, al ^_^_ 
•»W»ilT**PfBa. ^BIBHJJJ a^P^B*4f* 

* * * * * T^hffTaW ^aHITT*y, , ,*#, , f t'-
U Nuova Ejcort non si limita a sfrecciare 
nell'aria, ma la sfratta. La sua linea a coda 
tronca abbassa il coefficiente di penetraaaae 
•Trorjnasmka e fa risparoiare benzina. 
la pài, deflette il pulviscolo stradale 

' «pulitoil lunotto. 
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a cinque adulti. 
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LaNuovaEscort 
prestazioni» na sofisticato sistema di sospen-

e prestazioni, 
I motori a 4 cilindri defla Nuova 
Foni facon sono eoa! efficienti 
che|BnntìscoooHaMBamo 
deQ*ecònomia e 0 rnassimp 
delle prestazioni e sono dotati dì 
un esclusivo carburatore dai riduce 

nr-/#|t<aV»JAYjr*E, 

Trogone più efficace. 
La trazione anteriore 

deDa Nuova Escort 
garantisce sempre 
tuia marcia sicura 
ed efficiente. Lo 
sterzo a pignone e 
cremagliera consen­

te una guida precisa 
ediretta. 

sufle quattro ruote. 
Ciò assicura alla. 
vettura h massi-' 

dtinarcaiedi 

Guidare là Nuova Escort equivale ad averla 
tutta* sempre* sotto controllo. Lo sterzo, 
i freni, e la potenza dd motore rispondono 

irnmedaatamente. 
lutti i comandi sono 
•BVlrtnfflfff a^rya^ftii|r Ija-
strnmentazkaneèdiaacfle 
ed immediata lettura, 
craara e priva dì riflessi. 

I seda anatomici olirono un 
perfetto sostegno. 

DùiMMdtMeMJmodeni: 
3 porte e S porte énéB* versioni Base. 
L*QUGHIAtXRh 
La Nuova Escort richiede 
controlfi programmata 
solo ogni 20.000/ 
km, ha bassi 
costi di marni* 
teruaone ed è protetta da un 

Da lire: 4495.000 
limimi irritai* «te» WS n«rf. 
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